
Il deposito della situazione patrimoniale dei consorzi 
anno 2022 

 

Entro il 28 febbraio 2022, i consorzi con attività esterna (cod. atto 720), di cui agli 

articoli 2612 e seguenti del codice civile e i contratti di rete con soggettività giuridica 

(cod. atto 722), che hanno istituito un fondo patrimoniale e un organo comune destinato a 

svolgere un'attività con i terzi, devono depositare presso il Registro delle imprese la 

situazione patrimoniale al 31 dicembre 2021. 

La "situazione patrimoniale" prevista dal codice civile viene redatta osservando le norme 

relative al bilancio di esercizio delle società per azioni di cui all'art. 2423 c.c., in forza del 

richiamo letterale contenuto nell'art. 2615 bis c.c. il quale comprende oltre allo stato 

patrimoniale anche il conto economico e la nota integrativa. 

Tale adempimento non comporta invece il deposito del verbale di approvazione della 

situazione patrimoniale, né, nel caso dei consorzi, dell'elenco dei consorziati. 

  

Per i consorzi si ricorda che non può essere effettuato il deposito indicando il codice atto 

712 che è riservato alla presentazione del bilancio propriamente detto. E' sempre 

necessario utilizzare il codice 720. In caso contrario l'atto sarà rifiutato. 

Lo stato patrimoniale e il conto economico, compresa la nota integrativa, dovranno essere 

presentati nel formato elaborabile XBRL. 

 

Per i consorzi che svolgono attività di garanzia collettiva dei fidi (cod. atto 711 712 

718) e per i consorzi per l'internazionalizzazione (cod. atto 711 712 718) gli 

amministratori devono redigere il bilancio d'esercizio con l'osservanza delle disposizioni 

relative al bilancio delle SPA e depositare l'elenco dei consorziati riferito alla data di 

approvazione del bilancio. Il relativo deposito presso il Registro delle Imprese dovrà 

avvenire entro 30 giorni dalla data di approvazione. Il deposito dell'elenco dei consorziati 

deve avvenire entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio. 

 

DIRITTI ED IMPOSTE 

Diritto di segreteria: € 62,00 (modalità telematica), € 92,00 (su supporto informatico 

digitale). 

Imposta di bollo: € 65,00. 

 


